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“Uno straordinario successo di pubblico 
ha riscosso la II edizione del Festival 
Internazionale “Serate russe in Italia”, 
promosso dall’Associazione Amici 
dell’Italia e della Russia e patrocinato 
dal Ministero della Cultura di Russia, 
dal Consolato Russo di Ancona, 
dall’Unione degli Artisti Russi, dal 
Comune di Gabicce Mare e dall’impresa 
di global fashion Baldinini.
Prova che la filosofia che è sottesa 
all’iniziativa semplice ma concreta, cioè 
quella del dialogo e dell’amicizia, sta 
producendo frutti concreti”.

“II Международный Фестиваль 
“Российские вечера в Италии” 
прошел с незабываемым успехом, 
собрав любопытных зрителей 
со всей Италии. Организатор 
Фестиваля - Ассоциации “Друзья 
Италии и России”, при поддержке 
и патронатах  Министерства 
Культуры Российской Федерации, 
Почетного Консульства Российской 
Федерации в Анконе, Российского 
творческого союза работников 
культуры, Мэрии города Габичче 
Маре, global fashion Baldinini.
Это явное свидетельство, что 
философия, заложенная  изначально 
в основе мероприятия простая и 
конкретная - дружественный диалог 
порождает свои фрукты.”
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“Conclusa con grande successo e 
tantissimo pubblico la I edizione di 
“Serate russe in Italia” ..... ad alta voce 
il Console Ginesi ha fatto notare come, 
sul piano internazionale, nei momenti 
di tensione come quelli che stiamo vi-
vendo, bisognerebbe togliere la parola 
agli adulti ed ai politici per darla ai 
bambini ed ai cultori dell’arte”.

“Подошел к концу с удивительным 
успехом и гигантским количеством 
зрителей I Фестиваль “Российские 
вечера в Италии”  … официально 
Консул А. Джинези подчеркнул, что 
на международном уровне в такой 
исторический и напряженный 
политический период, нужно 
отнять свободу слова у взрослых 
и политиков и дать возможность 
выразиться детям и творцам 
искусства.”

7/2015
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Invito
CITTÀ DI TULA

Patrocini
MINISTERO DELLA CULTURA DELLA FEDERAZIONE RUSSA
ARS-PRESS ASSOCIAZIONE DELLA STAMPA RUSSA
UNIONE LAVORATORI CULTURA FEDERAZIONE RUSSA
REGIONE E CITTÀ DI TULA
CONSOLATO ONORARIO FEDERAZIONE RUSSA DI ANCONA

Coordinamento
ASSOCIAZIONE AMICI DELL’ITALIA E DELLA RUSSIA

Organizzazione
BRAVO SERVICE FESTIVAL & CONTEST
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COME PARTECIPARE
SERATE ITALIANE IN RUSSIA TULA DAL 1 AL 4 DICEMBRE 2016

Per informazioni
info@festivalcontest.net
info.aair@gmail.com

Nei primi giorni del mese di maggio 2016 si 
è svolta la seconda edizione del Festival “Se-
rate Russe in Italia”, organizzato dall’Asso-
ciazione Amici dell’Italia e della Russia (da 
anni collabora con il Consolato onorario del-
la Federazione Russa di Ancona). 
Il Festival, che ha il Patrocino del Ministe-
ro della Cultura della Federazione Russa, 
ha confermato il successo ottenuto con la 
prima edizione del 2015 contribuendo, spe-
cialmente in questa delicata fase di tensioni 
internazionali, a tenere vivo il sentimento di 
amicizia e di reciproca simpatia tra l’Italia 

e la Federazione Russa. Nella serata del 6 
maggio 2016 sono stati ospiti alcuni giorna-
listi dell’”Associazione Russa Stampa” che 
hanno scritto delle intense sensazioni vissute 
nel loro sito internet e su alcune testate del 
gruppo. Pochi giorni dopo la regione russa 
di Tula, a mezzo lettera indirizzata al Con-
solato Onorario della Federazione Russa di 
Ancona, ha chiesto di potersi avvalere del-
la Associazione per organizzare un Festival 
con le stesse caratteristiche nominato “Sera-
te italiane in Russia” dal 30/11 al 6/12 2016 
nella città di Tula (200 km. a sud di Mosca).
Lo scopo è quello di far crescere l’iniziativa 
attraverso la reciprocità e dare la possibilità 
di esibirsi ad artisti non professionisti italia-
ni e russi. L’iniziativa ha subito riscontrato 
il favore e il patrocinio del Ministero della 

Cultura della Federazione Russa, dell’U-
nione dei Lavoratori della Cultura della 
Federazione Russa, della associazione rus-
sa dei giornalisti ARS-PRESS e dell’Am-
basciata d’Italia a Mosca.
Alle “Serate Italiane in Russia” possono 
partecipare ballerini, cori, orchestre, gruppi 
folk, cantanti e musicisti di nazionalità rus-
sa o italiana (compresi italiani residenti in 
Russia o russi residenti in Italia) che avran-
no la possibilità di esibirsi e testimoniare 
le reciproche tradizioni nei teatri della città 
compreso il Tula Regional Philharmonic 
Hall by Joseph Aleksandrovich Mikhay-
lovsky. Il programma è composto da una 
prima fase valutativa (non competitiva) 
divisa per categorie artistiche e in base 
all’età dei partecipanti nella quale le giu-

rie, composte da giurati italiani e russi (che 
terranno anche workshop e masterclass du-
rante lo svolgimento della manifestazione) 
selezioneranno gli artisti che daranno vita 
alla serata finale.
Ai partecipanti saranno rilasciati attestati 
di partecipazione (iniziativa, workshop e 
masterclass). Tutte le giornate di valutazio-
ne e la serata finale saranno aperte al pub-
blico con ingresso gratuito.
Per testimoniare l’importanza dell’ami-
cizia attraverso la reciproca conoscenza 
l’invito è aperto a tutti anche a coloro che 
vogliano prendervi parte come semplici 
spettatori o accompagnatori. Durante il 
soggiorno (partenza 30 novembre rientro 7 
dicembre) si potrà usufruire di escursioni 
locali e su Mosca, raggiungibile in poco 

tempo con il treno o l’autobus.
Per favorire le presenze all’iniziativa sono 
state richieste collaborazioni e condizioni 
particolari che hanno permesso di rendere 
accessibile il costo di partecipazione (000,00 
euro) che include visto di ingresso, volo, 
trasferimento e soggiorno in hotel 5* con 
formula mezza pensione che garantisce una 
ricca colazione e, a seconda del programma 
e degli impegni dei partecipanti, la cena o 
il pranzo con cucina tipica locale e cucina 
europea di qualità. 

L’organizzatore del viaggio è a cura della 
Bravo Service T.O. con sede a Rimini, Mila-
no, Mosca e San Pietroburgo che si occuperà 
di tutti i dettagli, dalle prenotazioni all’assi-
stenza in lingua sul luogo.

PROGRAMMA
(eventuali variazioni saranno comunicate entro il 30/09/2016) 

Mercoledì 30 Novembre
Partenza dall’Italia e arrivo in aeroporto di Mosca, 
transfert a Tula in bus GT. Accomodazione in ho-
tel, cena in hotel con discorso del benvenuto degli 
organizzatori. 
 
Giovedì 1 Dicembre
Colazione in hotel; Incontro tecnico con organiz-
zatori (controllo necessità tecniche, scaletta delle 
esibizioni); Conferenza Stampa; Ritorno in hotel; 
Tempo libero; Cena in hotel; Concerto di presen-
tazione dei Maestri Giurati.
 
Venerdì 2 Dicembre
Colazione in hotel; Prove dei partecipanti per la 
parte valutativa; Possibilità di prove a parte per 
esigenze specifiche; Inizio parte valutativa (in 
base all’età dei partecipanti e al genere).
* Per non partecipanti e accompagnatori possi-
bilità di escursioni con prezzi da comunicare (es. 
Giro città Tula con ingresso al Cremlino; Escur-
sione a Yasnaya Poliana dove viveva e scriveva 
Lev Tolstoy; Museo di Samovar; Museo di Priani-
ki; Museo delle Armi); Cena in hotel.
 
Sabato 3 Dicembre
Colazione in hotel; Prove dei partecipanti per la 
parte valutativa; Possibilità di prove a parte per 
esigenze specifiche; Inizio parte valutativa (in 
base all’età dei partecipanti e al genere);
* Per non partecipanti e accompagnatori possi-
bilità di escursioni con prezzi da comunicare (es. 
Escursione a Yasnogorsk (un viaggio nel CCCP) 
+ Serpuchov, dove si trova monastero ortodosso 
che custodisce l’Icona della Madre di Gesù con 
un calice “Senza fondo” che si dice guarisca dalla 
dipendenza dall’alcolismo; Escursione nel palaz-
zo del Conte Bobrinskiy, situato vicino alla corte 
di Ekaterina II nella città di Bogorodizk, con 13 
sale aperte on cui sono collocati gli arredamenti 
originali; Cena in hotel.
 
Domenica 4 Dicembre
Colazione in hotel; Master-class/lezione con Ma-
estri russi sul tema “Folklore e tipicità russe”; 
Pranzo (sostituito con la cena); Studio di entrate 
sul palco per Gala concerto con supporto della Di-
rezione Artistica; Prove Gala Concerto (per gli ar-
tisti/gruppi selezionati nelle prove); Gala concerto 
e cerimonia di premiazione.
* Per non partecipanti e accompagnatori giorna-
ta di relax nella SPA dell’hotel o visita guidata di 
Tula a piedi.
 
Lunedì 5 Dicembre
Colazione in hotel; Escursione a Mosca con bus 
GT, assistenza in lingua con guida locale, giro 
città, Piazza Rossa, Cremlino, Mausoleo, tempo 
libero, con prezzo da comunicare; Cena in hotel.
 
Martedì 6 Dicembre
Colazione in hotel; Giornata libera; Pranzo (sosti-
tuito con la cena).
*Cena tipica russa in ristorante di Tula per salu-
tare la Russia prima della partenza con prezzo da 
comunicare.
 
Mercoledì 7 Dicembre
Colazione in hotel; Transfert in bus GT all’aero-
porto di Mosca.

Per rilascio visto il passaporto deve avere
data di scadenza successiva al 30/06/2017.

Prenotazioni entro il 30 settembre 2016 

Bravo Service 
info@festivalcontest.net  +39 0541 1526372

A.A.I.R.
info.aair@gmail.com  +39 0731 721464
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Perchè
SERATE ITALIANE IN RUSSIA
approfondimento e programma.



Situata a 180 chilometri a Sud della 
capitale, la città è stata per lungo tem-
po fortificata ai confini del principato 
di Mosca. Adesso i suoi simboli sono 
fucili, panpepato e samovar

“Il significato della città di Tula per la nostra 
repubblica è enorme”, quest’affermazione di 
Vladimir Lenin campeggia sul tetto di un edi-
ficio situato di fronte alla stazione centrale della 
città. Tuttavia pochissimi degli abitanti di Tula, 
e ancor meno i suoi visitatori, sanno che que-
sta frase ha un seguito: “Ma la gente che ci vive 
non è dei nostri”. Il condottiero del proletariato 
mondiale infatti ricordava con astio gli arma-
tori della città, che dimostrarono di non avere 
troppo entusiasmo di riparare gratis i fucili dei 
rivoluzionari.
I primi riferimenti a Tula risalgono al 1146, an-
che se non si conosce la data precisa della sua 
fondazione. Nel XVI secolo la città entrò a far 
parte del principato di Mosca e divenne una 
delle fortezze principali poste lungo il suo confi-
ne. Le mura del Cremlino di Tula, costruite cir-
ca 500 anni fa, hanno respinto un’enorme quan-
tità di violenti assalti e duri assedi da parte di 
varie tribù di nomadi. Poi, con l’espansione del 
principato di Mosca, Tula divenne sempre più 
famosa non tanto come fortificazione militare, 
ma piuttosto come centro industriale e mercan-
tile. Non lontano dalla città si trovano infatti 
ricchi giacimenti di ferro, in virtù dei quali a 
Tula iniziò a svilupparsi il settore metallurgico e 
di conseguenza quello della produzione di armi.
Tre cose in particolare sono motivo dell’orgoglio 
e della fama di questa città, ben al di là dei confi-
ni della sua provincia: i fucili, i samovar e i dolci 
di panpepato.
Il locale museo delle armi contiene una colle-
zione straordinaria di armi prodotte in questi 
luoghi: dalle spade del XVII secolo fino ai ka-

lashnikov. Accanto a questo “arsenale storico”, 
sempre all’interno del territorio del Cremlino, 
si può visitare anche il museo dei samovar. Qui 
si possono trovare esposte centinaia di questi 
tradizionali utensili per la preparazione del tè 
ormai inutili, ma cari al cuore di ogni abitante 
di Tula. Di rame o di ottone, da cento litri o pic-
coli come un ditale: ognuno di questi oggetti, 
come assicurano le guide del museo, ha molte 
cose da raccontare sulla storia della città e del 
Paese.
Anche se gli abitanti di Tula hanno imparato a 
fare a meno del samovar, ora come in passato 
è difficile che si siedano a bere il tè se a tavola 
non ci sono i “prjaniki”, i dolcetti di panpepato 
tradizionali. Il panpepato di Tula può a ragio-
ne essere considerato il dolce russo più famoso 
in assoluto e ha di solito forma rettangolare e 
un ripieno a base di marmellata. Se vi capita di 
passare da Tula non dimenticate di assaggiarlo. 
E non esitate a “tastarlo” un po’ prima di ac-
quistarlo: più è morbido, più è fresco, e quindi 
buono. Ovviamente, non di solo pane si vive a 
Tula. Da queste parti si onora molto un illustre 
compaesano: Lev Tolstoj, che trascorse gli ul-
timi anni della sua vita nella tenuta di Jasnaja 
Poljana, nei pressi della città. “Ogni abitante di 
Tula che si rispetti, quantomeno quelli intellet-
tuali, visita spesso Jasnaja Poljana,- racconta 

Sergej, uno studente dell’università locale. - Là 
si sta molto bene. E Tolstoj è molto amato in 
tutta la regione”.
Lo scrittore ancora oggi da queste parti è popo-
lare come una stella del rock. E Tula non è fer-
ma al Medioevo, tra armi, samovar, panpepato e 
libri voluminosi. I turisti troveranno moltissimi 
ristoranti e locali, da quelli di poche pretese fino 
a quelli di livello decisamente europeo. I più an-
ziani vanno a teatro, i giovani prendono d’assal-
to i vari locali notturni, gli adolescenti vanno in 
skateboard lungo le facciate delle vecchie case 
signorili. In pratica, tutto procede come al solito 
in qualsiasi città i cui abitanti non si sono fatti 
amare dal condottiero della rivoluzione d’Otto-
bre.
La città esiste sicuramente dal XIV secolo, e al-
cuni storici indicano che potrebbe essere iden-
tificata con Taidula una ignota località men-
zionata in una cronaca del 1146. Il suo centro  
sorge sul lato meridionale del fiume, fatto inso-
lito per una città russa, il che farebbe supporre 
che sia stata fondata da popolazioni nomadi 
provenienti da sud. Nel Medioevo Tula era un 
fortezza di scarsa importanza posta sul confi-
ne del principato di Rjazan’, ma nel 1530 dopo 
essere passata sotto il Granducato di Mosca, fu 
costruito un Cremlino (roccaforte) in matto-
ni, tuttora ben conservato. La città divenne un 
nodo strategico importante contro le incursioni 
dei Tartari o dei Mongoli ed effettivamente subì 
un assedio da parte dei Tartari nel 1552. A sco-
po difensivo, a sud era salvaguardata una fascia 
boscosa larga quattro chilometri che in caso di 
conflitto ostacolava il nemico, soprattutto se a 
cavallo. Questo sbarramento naturale si esten-
deva per 400 km lungo il confine meridionale 
e ancor oggi è possibile rilevarne traccia nelle 
foto aeree. Nel 1607 Ivan Bolotnikov e i suoi 
sostenitori si impadronirono del Cremlino e vi 
resistettero per quattro mesi alle truppe zariste. 
Nel 1712 Tula fu visitata da Pietro il Grande, 
che concesse a Nikita Demidoff, fabbro specia-
lizzato nella produzione di armi, di costruire la 
prima vera fabbrica d’armi in Russia, l’Arsenale 
di Tula, ancora oggi attiva e conosciuta come 
Tulsky Oruzheiny Zavod (TOZ). Nei decenni 
successivi la città diventò il più grande centro 
per la lavorazione dell’acciaio dell’Est europeo. 
Tra il 1762 e il 1764 le mura del Cremlino fu-

rono parzialmente demolite e fu edificata la 
Cattedrale dell’Assunzione, la più antica del-
le due della città. Ciò che rimane delle mura è 
sprofondato nei secoli di circa tre metri, perché 
costruito nelle vicinanze del fiume, su terreno 
paludoso.
Nel 1778 fu impiantata la prima fabbrica per 
la produzione industriale di samovar e anche 
dopo che i Demidoff, per motivi strategici, eb-
bero spostato il centro delle loro produzioni ne-
gli Urali, la città continuò ad essere un centro 
dell’industria pesante, soprattutto di materiale 
bellico. Nella storia recente, la guerra russo-
giapponese, la guerra civile russa e la Grande 
Guerra Patriottica (Seconda guerra mondiale) 
hanno reso Tula un importante centro per la 
produzione di armamenti.

Tra il 24 ottobre e il 5 dicembre 1941 le trup-
pe tedesche della Wehrmacht tentarono inutil-
mente di espugnare Tula per rompere a sud la 
resistenza sovietica nell’area di Mosca; per que-
sto essa fu insignita nel 1976 del titolo di città 
eroina. Oggi è sede della base aerea di Klokovo.

La città, come già detto, è un importante centro 
produttivo: oltre a ferro e acciaio nelle industrie 
meccaniche si producono macchine agricole, 
attrezzature per miniere e attrezzature belliche, 
nelle alimentari mulini e zucchero oltre a indu-
strie tessili e del cuoio.
La Tul’skij Oružejnyj Zavod (in russo: Тульский 
оружейный завод) fabbrica armi per uso civile 
e militare sotto il marchio TOZ e impiega a Tula 
circa 6.000 persone. Nella stessa città è opera-
tiva un’altra fabbrica d’armi, la KBP (ФГУП - 
Конструкторское бюро приборостроения).
La città è famosa anche per la produzione 
della fisarmonica di Tula (in russo Tul’skaja 
Garmočka) .

DA RUSSIA BEYOND E WIKIPEDIA
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Bravo Service S.r.l.
Viale Messina 2/a
47924 Rimini ( RN)
tel: +39 320 8292925
info@festivalcontest.net

Per ulteriori informazioni
sulle modalità di partecipazione
alle SERATE ITALIANE IN RUSSIA
in programma nella città di Tula
dal 1 al 4 dicembre 2016

DOPO TULA
APPUNTAMENTO IN ITALIA 5/2017
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